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• un periodo transitorio del nuovo codice degli appalti; 

• la messa a regime degli incentivi potenziati per la ristrutturazione edilizia e per la riqualificazione 
energetica, rimodulati, questi ultimi, in modo da premiare gli interventi che consentano di ottenere i 
migliori risultati in termini di risparmio energetico; 

• norme finalizzate a favorire interventi di “sostituzione edilizia”, che implicano la demolizione e 
ricostruzione dell’esistente, anche con incrementi volumetrici, le agevolazioni per la permuta tra 
vecchi edifici e immobili con caratteristiche energetiche completamente rinnovate; 

• la proroga, per un ulteriore triennio, della detrazione Irpef pari al 50% dell’IVA dovuta 
sull’acquisto di abitazioni in classe energetica A o B, introdotta dalle legge di Stabilità 2016 ed in 
scadenza al 31 dicembre 2016. In questo scenario, per il settore delle costruzioni la previsione 
Ance per il 2017 è di una crescita dei livelli produttivi dell’1,1% in termini reali su base annua. Nel 
dettaglio dei singoli comparti si osserverebbe una crescita dello 0,5% rispetto al 2016 per gli 
investimenti in opere pubbliche, un ulteriore aumento dell’1,7% per gli investimenti in 
manutenzione straordinaria e un incremento per gli investimenti in nuove abitazioni dell’1,8%. 

FONTE ANCE 
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consentano di ridurre i tempi di ritorno degli investimenti. Con questo obiettivo è nato 

il Conto Termico, un meccanismo di incentivi graduati in base all’importanza 

dell’intervento (il massimo livello di sostegno, pari al 65% dei costi eleggibili, corrisponde 

alla trasformazione in edifici a energia quasi zero). Questo sistema, secondo Renovate 

Italy, si coniuga con i contratti di PPP dato che il contributo è erogato a intervento 

concluso ed è integrato con il risparmio generato. In altri termini, sostiene Renovate Italy 

nelle osservazioni presentate all’Anac, i contratti di PPP dovrebbero consentire la 

realizzazione di interventi di deep renovation nei casi in cui l’Amministrazione non 

disponga in via anticipata di tutte le risorse necessarie per affrontare l'investimento, ma 

abbia bisogno del contributo privato per anticipare le risorse che saranno fornite, dopo il 

completamento dei lavori, dal Conto Termico e dal risparmio energetico.  

Codice Appalti, PPP e riqualificazione energetica 

Per ottenere il contributo privato, l'Ente pubblico può stipulare un contratto di PPP, ma 

secondo Renovate Italy i limiti sulla ripartizione dei rischi tra privati e 

Amministrazioni e sulla quota di finanziamento pubblico possono creare delle difficoltà. Il 

Codice Appalti e le linee guida sul PPP prevedono che i rischi del contratto pesino sul 

privato e che non possano essere trasferiti alle Amministrazioni. Ma non solo, perché 

il finanziamento a carico della Pubblica Amministrazione non può essere superiore 

al 30% del costo dell'investimento complessivo. In base alle proiezioni di Renovate Italy, 

il rischio di domanda, cioè la possibilità che a intervento concluso manchi l’utenza, è 

trascurabile perché gli edifici pubblici hanno una funzione strategica per un gran numero 

di cittadini. Il rischio di disponibilità, legato alla capacità di erogare le prestazioni 

contrattuali pattuite, è rilevante, quindi i contratti devono essere formulati in modo tale da 

non scaricarlo sulle Amministrazioni pubbliche. Il limite di finanziamento pubblico 

pari al 30% dell’investimento complessivo appare invece irrealizzabile soprattutto se le 

risorse provenienti dal Conto Termico sono computate tra quelle a carico della Pubblica 

Amministrazione. I limiti, conclude Renovate Italy, dovrebbero quindi essere rivisti. La 

consultazione sulle linee guida dell’Anac in materia di PPP si è conclusa il 27 giugno. Resta 

ora da attendere la pubblicazione del testo definitivo per capire se i suggerimenti sono stati 

accolti. 
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